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Presentazione


Il gioco è il cardine su cui ruota e si evolve la formazione globale del fanciullo. Il gioco rappresenta il suo mondo, la sua realtà e il suo modo di espressione.


Tutto gli studi convergono nell’affermare che solo il bambino che ha giocato in piena libertà, senza imposizioni o frustrazioni, sarà poi un adulto psicologicamente sano ed equilibrato. Infatti nel gioco il fanciullo proietta e vive le proprie realtà esistenziali senza ansia né angoscia in un continuo mescolarsi di emozione e gioia accentuate anche dal superamento degli ostacoli e delle situazioni che vengono a crearsi.


Nel gioco tutto viene smitizzando e riportato sotto il proprio controllo emotivo.


È quindi un mondo fantastico e reale nello stesso tempo, un linguaggio di comunicazione e di apprendimento sociale, un’attività biologica primaria utile a mantenere l'equilibrio neurodinamico grazie anche alla liberazione della naturale esuberanza tipica dell'età evolutiva.


Con il termine di gioco possiamo anche comprendere l’attività motoria presportiva proposta dal C.O.N.I. in quanto comprensiva di regolamentazione e di espressioni ludiche finalizzate.


Questa attività si inserisce perfettamente sui precedenti vissuti affettivi e cognitivi del fanciullo, lo prende per mano e lo conduce verso nuove esplorazioni e conoscenze.


Questo manuale vuole essere un piccolo strumento per chi desidera iniziare questo affascinante percorso con i bambini.


Il C.O.N.I. si pone al servizio delle giovani generazioni per la promozione dell’attività sportiva.


Avv. Massimo Carignani


   Presidente del CONI Prov.le di Terni



Prefazione


Il Ministero dell'Istruzione ed il Comitato Olimpico Nazionale Italiano il 5 giugno 2002 hanno siglato un protocollo d'intesa nazionale nel quale tra l'altro si afferma la volontà di favorire la cooperazione di livello istituzionale territoriale, ponendo a disposizione la rete delle strutture territoriali nell'ambito della nuova configurazione dell'amministrazione scolastica.


Il quaderno "Giochiamo Insieme" con grande tempestività fornisce non solo la testimonianza del prezioso lavoro progettuale elaborato dall'ufficio Educazione Motoria, Fisica e Sportiva di questo Centro Servizi, con il coordinamento del Prof. Mauro Esposto, ma anche la dimostrazione concreta di una iniziativa programmata, concordata, attuata con il Comitato Provinciale del Coni di Terni.


Gli operatori del Ministero e del Coni hanno curato con competenza professionale e capacità progettuale la pubblicazione che viene diffusa presso le direzioni didattiche e gli istituti comprensivi con lo scopo di favorire l'attività ludico-motoria nella scuola elementare.


In proposito appare di particolare interesse nella parte iniziale l'individuazione degli obiettivi principali nell'attività motoria, nel rispetto del livello della maturazione biopsichica dell'alunno: per ogni fascia di età si definiscono dettagliatamente le differenti caratteristiche di sviluppo, i tempi e le modalità diversificati di attuazione delle attività motorie.


La parte centrale del quaderno fornisce approfondite indicazioni didattiche, nelle quali il gioco costituisce la condizione affinché l'alunno realizzi la propria personalità senza ansia, in una attività comune.

I giochi descritti sono attinti dalla tradizione popolare e permettono di realizzare significative condizioni neuromotorie. Sono tutti giochi di movimento particolarmente adatti per una età che vuole essere quella della conquista del mondo circostante, dell'impegno dell'intelligenza prammatica nella direzione dei movimenti, del discarico di una massa crescente di energie muscolari.


Tutto ciò presuppone una larga disponibilità dello spazio, di palestre e di cortili; ciò che purtroppo è in contrasto frequentemente con la condizione del bambino nel mondo moderno.


Si segnala infine come particolarmente significativo il fatto che il percorso formativo proposto si concluda collegando la motricità all'acquisizione di abilità e di controllo del corpo indispensabili; l'educazione respiratoria viene a tale scopo proposta mediante l’illustrazione di utili esercizi che permettono le più complesse attività e anche di assumere atteggiamenti e posture.


I percorsi tracciati e le conclusioni a cui si giunge potranno sicuramente essere oggetto di utile riflessione da parte degli operatori scolastici per il potenziamento dell'educazione motoria nelle scuole elementari della provincia.
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